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Nel corso del primo congresso regionale della Conf colti va tori 

contadini toscani criticano 
il nuovo program ma di Andreotti 
Secondo Avolio, l'agrìcoltt ra è stata completamente sottovalutata - La nuova organizza
zione unitaria dei coltivate ri nasce nella nostra regione su solide basi - Tesseramento 7 1 % 

Grave 
provocazione 
antisindacale 

alla Saivo 
Un grave arbitrio è s ta to 

compiuto alla SAIVO. Il ca
po del personale. Gamanos-
si, ha negato al consiglio di 
fabbrica il diritto di servirsi 
del centralino telefcnico per 
det tare un telegramma al mi
nistro Cossiga, in cui si espri
meva sdegno por il feroce 
assass a io del giudice Palma. 
Al messaggio del consiglio di 
fabbrica avevano aderito le 
organizzazioni di fabbrica del 
PCI e del PSI. Da notare 
che non è la prima volta che 
il consiglio di fabbrica si ser
ve del telefono dell'azienda 
per le proprie attività, pa
gando sempre le relative spe
se. La cesa più grave — se
condo quanto viene denun
ciato in un documento del 
consiglio di fabbrica della 
SAIVO - è che il capo del 
pe r smale avrebbe accusato 
i'org.viismo sindacale di scon
finare, co i quel telegramma, 
dalle sue competenze. 

I lavoratori hanno viva
mente protestato contro que
sto atteggiamento 

Nel documento diffuso dal 
consiglio di fabbrica, i lavo
ratori della SAIVO, oltre a 
condannare la decisione del 
capo del personale dell'azien
da, invitano tutt i i cittadini 
ad isolare i fanatici criminali. 

Niente 
requisizione 
per la casa 

occupata 
Un gruppo di giovani del 

movimento studentesco, che 
lunedi scorso avevano occu
pato lo stabile di borgo San
ta Croce (un edificio a tre 
piani sfitto da molti anni, già 
occupato e poi sgomberato un 
paio di mesi Ja» si sono re
cati ieri matt ina in Palazzo 
Vecchio, dove sono stati rice
vuti dal sindaco e dall'asses
sore all'Annona. 

Gli occupanti hanno avan
zato all 'amministrazione co
munale una serie di richie
ste per lo stabile in precarie 
situazioni strutturali : tra que
ste la requisizione da parte 
del comune dei locali, gli 
allacciamenti di acqua, elet
tricità. gas. Inoltre hanno ri
chiesto l'apertura di una men
sa nella zona di S. Croce 

Il sindaco Gabbuggiani e 1' 
assessore Caiazzo hanno ri
badito. riguardo la requisi
zione. la posizione già pre
sa in simili casi, cioè di non 
esservi disposti se non in si
tuazioni di grave necessità. 
ed hanno ricordato i pesanti 
oneri che andrebbero a cari
co dell'amministrazione. Per 
questa ragione non sono pos
sibili gli allacciamenti dei 
servizi, perché avverrebbero 
su proprietà private. 

Manifestazione 
degli artigiani 

al Palazzo 
dei Congressi 

Oggi manifestano a Firen
ze gli artigiani toscani. Alle 
9.30 all 'auditorium del Palaz
zo dei Congressi si svolgerà 
una iniziativa promossa dal 
comitato toscano della confe
derazione nazionale dell'arti
gianato. I motivi della mani
festazione sono quelli relativi 
all'ulteriore aggravamento 
della situazione economica 
del paese che colpisce pesan
temente anche gli artigiani, 
nonostante essi abbiano di
mostrato una grande capaci
tà di tenuta . 

Con questa iniziativa, l'as
sociazione degli artigiani in
tende porre al centro del di
battito l'azione necessaria per 
uscire dalla recessione con un 
chiaro programma di inter
vento pubblico, nel quale ven
ga esplicitamente riconosciu
to il ruolo positivo che la 
piccola impresa e l'artigia
nato possono giocare per il 
r isanamento del paese. 

La manifestazione prevede 
il concentramento in viale 
Belfiore, davanti alla Fiat. 
da cui muoverà un corteo che 
raggiungeva Palazzo dei Con
gressi, dove parleranno i rap
presentanti della Regione, del
la Confapi, e l'onorevole "ro
gnoni, segretario nazionale 
della CNA. 

Era colpito da sei ordini di cattura 

Arrestato Mariano Bucca 
del clan dei palermitani 
E' accusato anche di aver sparato a un impiegato di un'agenzia di ban
ca a Incisa Valdarno - L'ultima sua impresa una rapina da un miliardo 

E' caduto nelle mani della 
polizia Mariano Bucca, ti an
ni, palermitano, uno dei boss 
della nuova malavita che nel
la nostra città aveva lasciato 
dietro di sé una scia di' furti, 
rapine, assalti, sparatorie, fe
riti. Era colpito da ben sei 
ordini di cattura della Pro
cura di Firenze. 

La sua ultima impresa, un 
furto di opere d'arte per un 
valore di un miliardo in una 
villa del '700 a Palermo do 
veva costargli la libertà. Do 
pò il « colpo », Mariano Bucca 
è s ta to sorpreso in un caso
lare della borgata Pan tana 
di Mandello. Era armato di 
una pistola automatica cali
bro U. ma gli agenti della 
squadra mobile palermitana 
gli hanno impedito di usarla. 
Con Bucca è s ta to arrestato 
Andrea Gandolfo. 24 anni, che 
il 7 febbraio scorso era s ta to 
r impatriato con il foglio di 
via obbligatorio dai carabi
nieri di Badia a Settimo, che 
lo avevano sorpreso alla gui
da di una Lancia Fulvia di 
proprietà di Mariano Bucca. 

Il giovane Mariano Bucca 
arrivo a Firenze nel "76 con 
ì suoi « manovali » e la città 
subì una serie di assalti con
tro gioiellerie, case da gioco 
clandestine, banche. Nel ne
gozio di Giuliana D'Agostino 
avvenne anche una sparato
ria. Il padre della donna af
frontò i banditi con una pi
stola e sparò. Bucca rispose 
al fuoco e soltanto per un 
caso non ci furono vitt ime. 
Poi venne presa di mira la 
dit ta Doratex che ebbe il por
tone d'ingresso sforacchiato 
da una rosa di panettoni e 
splosa da un fucile a canne 
mozze. Il « clan dei palermi 
tani » cercò di imporsi ta
glieggiando i biscazzieri delle 
case da gioco clandestine. 

Nel giugno scorso. in un 
casolare di Lastra a Signa 
la polizia sorprese alcuni ele
menti del clan dei palermi
tani': Giuseppe e Nunzio Buc
ca. fratelli di Mariano. Ro 
sario Lombardo e Rosario 
Neri che furono denunciati 
per associazione per delinque
re. detenzione di armi tdue 
fucili a canne mozze, due 

. pistole, un nastro per fucile 
mitragliatore con 50 proiet
tili). Anche la donna del clan. 
Maria Mirra , finì in carcere 
per una pùstola. GÌ: agenti ac
certarono che Mariano Bucca 
aveva lasciato l 'appartamento 
del l i donna da poco tempo: 
UT- W.CÌ di M-arp-» mocassino 
confermò la presenza del 
boss. Colpito da vari ordini 
di ca t tura . Mariano Bucca 
durante la latitanza, il 22 ot
tobre H. a ^ U t ò con Angelo 
Cosano. Franco Billeri e Ma 
ria Maira (che aveva otte 
mito la libertà provvisoria) 
un'agenzia della Cassa di Ri
sparmio. L ' i s v l t o si conclude 
con il ferimento del cassiere. 
Lorenzo T n m H W i . raggiunto 
da un colpo di p i t e l a esplo
so dal Bucca. 

Inizia la caccia al giovane 
Mariano che riesce a sfuggire 
una prima volta a Follonica. 
poi ai e u ì b t m e r i di Sestri 
l a v a n t e dopo una rapina 
comp'uta assieme a Vincenzo 
Pinitone e Nicola Camma-
ret ta . Bucca si trasferisce a 
Palermo, dove può contare su 
molti amici. Organizza il col
po nella villa della contessa 
Maria Stella De S.mone. ma 
ormai la polizia è sulle sue 
tracce e Bucca fmis.-e : suoi 
giorni di liberta. 

Mariano Bucca e Maria Marra 

Discusse le proposte dei sindacati 

Incontro alla Regione 
per il settore tessile 

Si è svolta a palazzo Bu
dini (lattai, sede della Giunta 
regionale toscana, una riu 
nione centrata sui problemi 
del settore tos i l e . All'incon
tro. proieduto dall'assessore 
regionale all'Industria Mario 
I-cone. hanno partecipato Li 
fedi razione sindacale unitaria 
regionale e lo organizzazioni 
sindacali di categoria. Xell'in 
contro preliminare si è p r o o 
in o a m e Io stato del >ettore 
in ordine ai problemi dell'oc 
cupazione e della produzione. 

Da parto delle organizza
zioni sindacali è stato richie
sto alla giunta regionale, al 
l'intorno dell'impegno com
plessivo a favore del settore. 

una crescente iniziativa di so
stegno promozionale atta a 
favorirne la ripresa. E* stata 
inoltre messa in evidenza la 
necessità che le leggi nazio 
nali incentivanti in materia 
industriale siano applicate an
che al settore tessile con ri
ferimenti precisi o puntuali 
alla proarammazionc della 
Regione e particolarmente al
le linee dei * progetti spe
ciali ». 

Inoltre : sindacati hanno 
a \an /a to la richiesta di una 
costante presenza della re 
gione e degli enti funzionali 
(Fidi. Ertag e Irpet) nelle 
• onferenze di produzione a 
zìcndale. 

Tavola rotonda 
sulla 

donazione 
del sangue 

Seminario 
sull'occupazione 

femminile 
a Vie Nuove 

Oggi allo Ifi p r i l l i la Cavi 
del popolo di (ìrassma avrà 
luogo una tavola rotonda MII 
tema: « li nuovo aspetto re 
gionale della tra>fus:one del 
sangue, frumento decisivo 
per ia partecipazione del cit
tadino a'.Ja donazione ». L'ini
ziativa è Aiata presa dalIT-
nkoe regionale dello associa-
z.oni di pubblica assistenza 
e dalia Fratellanza popo'are 
e croco d'oro di Grassina. 

Interverranno al dibattito il 
professor Giuliano Abbozzo. 
responsabile del centro di tra 
sfusioni di S. Maria Nuova: 
il dottor Vanio Ballerini, della 
confederazione donatori di 
.sangui*; Bruno Bertoktti. pre
sidente ri gionale dell'AVlS: il 
profoMir .Maz/ingo Donati. 

Lunedi per l'intera j . o m a -
ta s: terrà presso il circolo 
Via Nuove un seminano sul
l'occupazione femmjiile cr 
ganizzato dal coordinamento 
femminile della federazione 
provinciale C G I L C I S L U I L . 

Partendo da un'analisi del
l 'attuale situazione occupazio
nale il sem'nario ha lo sco
po di individuare obiettivi 
di letta P Ì T l'creupaz-.on? 
femminile, nel quadro sia 
della piattaforma regionale 
che nella gestione di nuove 
leggi importanti come la pa
rità, la 285 per l'occupazione 
giovanile, la nccoversione. 
Inoltre servirà come memen
to di programmazione delle 
iniziative di mobilitazione ar
ticolate nella sett imana del-
l'8 marzo. 

Il presidente nazionale .della 
Confcoltivatori, on. Giuseppe 
Avolio. ha espresso a nome 
dell'intera organizzazione, un 
giudizio critico sul program 
ma economico presentato ai 
partiti dall'onorevole Andreot 
ti, perchè « l'agricoltura non 
ha trovato spazio e rilievo 
adeguati alla gravità della si
tuazione. Siamo ancora — ha 
detto l'oratore nel solco 
della tradizionale sottovaluta
zione del settore primario in 
una economia moderna ». E 
ha aggiunto che « questa sot 
tovalutazione è un fatto di 
provincialismo e di scarsa cul
tura economica ». 

Questo giudizio — abbastan 
za marcato sul program
ma economico del presiden
te del Consiglio incaricato di 
formare il nuovo governo, è 
stato manifestato dall'onore 
vole Avolio a conclusione dei 
lavori del primo congresso 
regionale della Confederazio
ne Italiana Coltivatori, che si 
è tenuto ieri nell'auditorium 
del Pogetto. Al Congresso han
no partecipato 2Ò0 contadini 
delegati dai congressi provin
ciali. Erano anche presenti 
numerosi esponenti delle for
ze politiche dei sindacati. 
parlamentari e rappresentanti 
delle altre organizzazioni con
tadine. Per la Regione Tosca
na, hanno portato il saluto il 
presidente della Giunta. Lelio 
Lagorio. e l'assessore regio
nale Anselmo Pucci. 

Quello di Lagorio e Pucci 
non è stato un formale mes
saggio ma una sostanziale 
adesione ai programmi ed al
le finalità unitane del nuovo 
sindacato. Per le altre orga
nizzazioni delle categorie con
tadine hanno parlato l'inge
gnere Sparavigna. presidente 
dell'Associazione allevatori to
scani. e Serafino Becucci. se
gretario regionale della Fe-
dercoltivatori CISL. Il dibatti
to è stato arricchito dall'in 
tervento di numerosi coltiva
tori e mezzadri, dalla cui viva 
voce sono emersi gli stati di 
animo prevalenti nel mondo 
contadino: da un lato insod
disfazione por il ruolo subal
terno in cui viene confinata 
la nostra agricoltura, dall'al
tro speranze in ini rilancio 
delle campagne, di cui la nuo
va organizzazione unitaria de
ve farsi artefice 

I lavori del congresso so
no stati aperti da una rela
zione di Emo Canestrelli che 
ha sottolineato le solide basi 
organizzative su cui nasce la 
Conrcoltivatori in Toscana. Al 
31 dicembre 1977. le tre or
ganizzazioni contadine che 
hanno dato vita al nuovo sin
dacato (Allcnza. UCI e Fe-
dermezzadri) contavano 57 
mila 835 iscritti. A tutt'oggi 
sono stati già ritesserati 45 
mila 280 contadini (il 7!) per 
cento rispetto all'anno scor
so e il 51 per cento rispetto 
all'obbiettivo prefissato). Lo 
apparato regionale sarà sud
diviso nei seguenti settori di 
lavoro: organizzazione e am
ministrazione: economia, as
sistenza e cooperazione: ser
vizi agricoli: contrattazione e 
legislazione; informazione e 
cultura e va ordinata tutta 
l'intera materia, senza bloc
care l'afflusso dei finanzia
menti. 

Questi argomenti sono stati 
ripresi anche dall'onorevole 
Avolio. il quale ha rivendi
cato la revisione complessiva 
della politica agricola del
la comunità e non soltanto 
delle direttive del '72. Nel 
programma dell'onorevole An
dreotti manca, fra l'altro — 
ha aggiunto il presidente del
la Federazione Italiana Col
tivatori — il collegamento ob 
bligatorio tra la riforma del-
l'AIMA e quella per l'autono
mia dei consorzi agrari . Inol
tre non si fa cenno al credi
to agrario e manca l'impe 
uno di presentare con ureen 
za in Parlamento il piano 
agricolo alimentare, secondo 
sii impegni assunti alla Con
ferenza nazionale dolio scor
so dicembre. 

L'onorevole Avolio ha con 
eluso affermando che la 
ConfcoUivatori accentuerà Io 
proprie iniziative nel Paese e 
nei confronti delle forze poli 
tiche. ricercando le intese e le 
convergenze con le altro or 
ganizzazioni professionali. in 
modo da « creare la forza suf 
fieiente per far passare l'osi 
gonza di rivalutazione del ruo 
Io dell'agricoltura. leva e.s 
sonziale o decisiva per aiuta 
re il Paese ad uscire dal 
la crisi ». 

A conclusione dei lavori, il 
Congresso ha eletto il Consi 
Clio regionale della nuova or
ganizzazione. Questo organi 
smo si r.unirà nei prossimi 
giorni per eleggere la prosi 
denza ed il comitato direttivo. 

Un nuovo colpo è stato 
messo a segno la scorsa not
te dalla Tianda di ladri spe 
cializzaia in furti di opere 
d'arte. Vittima dell'ultima 
« impresa» della banda è -sta
ta la galleria «Rebus» di via 
della Fortezza 9 di proprietà 
di Andrea Carpentieri, abi-
tantein via Pescetti 79. Si 
tratta di circa dieci pezzi di 
Raoul Mausmann, di tredici 
«anticollages » di Jiri Kolar, 
di dieci litografie di 
Tvvombly e di una cartella 
contenente opere di Richter. 
Tommasi Ferroni. Licata. 
Treccani. Cantatore ed alcuni 
artisti veneti. Il loro valore. 
secondo una prima stima, si 
aggirerebbe sui 100 milioni di 
lire. Ad accorgersi del furto 
è stata, ieri mat t ina verso le 
10, Anna Martinelli, abitante 
in via Datini del collettivo 
che gestisce assieme al pro
prietario la galleria « Re
bus ». 

A quell'ora, come quasi 
tut te le matt ine da quando il 
24 dicembre scorso la galle
ria è stata aperta, Anna Mar
tinelli ha alzato la saracine
sca del negozio. Con sorpresa 

Rubati quadri per 100 milioni 
alla galleria «Rebus» 

Sono state portate via anche opere di Licata, Treccani, 
Cantatore - Un « lavoro » fatto con cura e competenza 

si è accorta che era aperta e 
che il grosso lucchetto che 
normalmente chiude la porta 
era scomparso. All'interno. 
sparse sul pavimento della 
sala a piano terra, c'erano 
numerose cornici vuote e 
frammenti di vetro da ogni 
parte. Inizialmente !a donna 
ha creduto che si trattasse di 
un atto vandalico, avendo no
taio in un angolo del salone 
un'opera di Jiri Kolar fatta 
in mille pezzi. Poi si è accor
ta che le pareti sono state 
completamente ripulite. Sul 
pavimento erano rimaste so
lo le cornici ed i frammenti 
di vetro. 

I ladri hanno fatto le cose 
per bene. « lavorando » con 
cura meticolosa. Al piano .MI 
penoro hanno scelto la car
tella contenente le opere d 
Richter. Toinmasi Ferroni. 
Licata. Treccani. Cantatore 
ed altri, scartando tre lito 
'-'rafie di De Chirico o due 
Buono. Sotto una scrivati.a 
invece sono riusciti a trovare 
le opere di R.ioum Ilau-
stnann che il collettivo della 
galleria si stava preparando 
ad esporre in u n i p r o s i m i 
mostra. lut ine, sempre al 
piano superiore hanno scelto 
le dieci litografie di 
Twomhly. Con attenzione. 

hanno trasportato i quadri 
più ingombranti al piano ter 
ra e li hanno liberati dalle 
cornici, distruggendolo. 

Il furto, sturalo alla to-.ti 
monianza di una guardia giù 
rata che compie normalmen
te il giro di lumia nella zona. 
dovrebbe essere stato coni 
piuto verso le 2.1'M Infatti il 
vinile giurato ha riferito di 
aver notato a quell 'ori che 
alla saracinesca mancava il 
lucchetto, ma che avvicinato 
si l'aveva trovata chiusa. 
Molto orolnbilmente 1 ladri 
erano già penetrati all 'interno 
e s tavano portando a termine 
il loro lavoro. 

Il colpo sembra sia stato 
compiuto usando chiavi falso. 
La cura con cui i ladri hanno 
scelto il materiale da portare 
via lasca supporre che si 
trattasse di persone esatta 
mente esperte di opere d'arte 
e che già sapessero dove 
piazzare i pezzi che avrebbe 
ro rullato. Il fatto stesso che 
abbiano scelto per il loio 
colpo una galleria come 
«Rebus», aperta da meno di 
due mesi, ma già qualificatasi 
per 11 propria proposta cui 
turale, la pensare ad indivi 
dui o tiene « imbeccati » o 
estremamente attenti alle in 
zn t ive artistiche della nostra 
città. 

Data la profonda cono^cen 
za di opere d'arte dimostrai • 
da questi ladri si pensa eh r 

si t rat t i di una banda ben 
organizzata, iorso la .stes>> 
che ha agito pochi giorni oi 
sono nella villa « La P'etra -
del barone inglese Ilaro!"' 
Acton. 

NELLE FOTO: a .sinistra. !' 
galleria « Rebus » rìopo >l 
furto A destra. « Anttcotlu 
gè » di Jiri Kolar. 

Si esfende l'attività del Consorzio Campi-Sesto Calenzano 

Oltre un miliardo e mezzo 

per la tutela della salute 
Il bilancio '78 prevede 
stenti • La nascita dei 

Nel corso di quest 'anno lo 
organico del consorzio socio
sanitario di Sesto Fiorentino. 
Campi Bisenzio e Calenzano 
(il numero 37) passerà da un 
centinaio a 150 unità. Il bilan
cio, che l'anno passato am
montava a 200 milioni, nel 
1978 sarà un notevolissimo 
« balzo in avanti » passando a 
oltre un miliardo e mezzo. 
e il segno, anche matemati
camente tangibile, che questo 
consorzio sta decollando e 
che. dopo una prima fase di 
rilevamento e riorganizzazio
ne dei servizi precedentemen
te svolti dai comuni interes
sati e dalla provincia, si av
via a « gestire » diret tamente 
e in modo unitario il « gover
no dei problemi della salute » 
nell'area di sua competenza 
(oltre 87.500 abi tant i ) . 

Sono stati già presentati il 
piano annuale per il 78 e la 
relazione sul bilancio. A par
te l'ordinaria amministrazio
ne. e l 'ampliamento e il po
tenziamento dei servizi già 
esistenti, non mancano nume
rose e importanti novità. In 
primo luogo — ha affermato 
il presidente del consorzio 
Menaldo Guarniero nel cor
so di una conferenza stampa 
— la nascita dei « distretti » 
Ne saranno istituiti probabil
mente dieci, con una media di 
6-10 mila abitanti ciascuno. 
Ciò comporterà un rapporto 
stretto con le istanze di ba-

l'ampliamento e il potenziamento dei servizi esi-
distretti - Il personale aumenterà a 150 unità 

Nel giro di poche ore 

Incendiano due auto 
dei vigili giurati: 
arrestati 4 giovani 

Usato un sacchetto di plastica e benzina 
Uno degli accusati riconosciuto da una guardia 

se. in questo caso i comitati 
di quartiere, che possono ga
rantire. insieme ad un inter
vento organico e omogeneo 
sul territorio, anche il mas
simo di partecipazione. Nei 
prossimi due mesi (è un al
tro dei punti programmatici) 
verrà completato il passaggio 
dei servizi dagli enti locali al 
consorzio. Ciò significa l'ac-
quisizione degli uffici sanita
ri e veterinari. Nel settore 
della assistenza psichiatrica 
sarà stabilito un rapporto con 
l'ospedale di Careggi per evi
tare il ricovero dei pazienti 
a tì. Salvi, mentre è allo 
studio la possibilità di di
mettere dall'ospedale psichia
trico i 55 degenti della zona 
tut tora ricoverati. 

Rispetto ai campi fino ad 
ora battuti (medicina del la
voro, scolastica, riabilitativa 
guardia medica, servizi so
ciali educazione sanitaria) il 
consorzio sta formulando al
cuni progetti: uno riguarda la 
organizzazione di un servizio 
decentrato di emodialisi, per 
il quale è s ta to raggiunto un 
accordo con l'ospedale, la Mi
sericordia di Sesto che ha of
ferto una t rent ina di volonta
ri che seguiranno un corso 
specializzato, e la Regione. Il 
secondo permetterà la rea
lizzazione di un centro di pre
lievo per le analisi cliniche 
raccordato con l'ospedale. 

Una programmazione a lun

ga scadenza verrà articolata 
— ha detto Guarnieri — solo 
dal 79 all'81. in armonia con 
i tempi della programmazio 
ne regionale in vista di un 
programma sociosanitario 
triennale. Resta il problema 
dell'informazione: non tutt i i 
cittadini sono a! corrente di 
quello che il consorzio sta 
facendo, o ha realizzato nei 
mesi passati. L'impegno è 
quello di stringere ancora di 
più i rapporti con i comitati 
di quartiere, con i consigli di 
fabbrica, con gli organi colle
giali della scuola. le associa 
zioni dei genitori e i gruppi 
femminili iper quanto riguar
da i consultori, che passeran
no da 3 a 5) e le associazio
ni del volontariato. 

Il '78 sarà quindi l'anno del 
funzionamento a « pieno regi
me » del consorzio. Ma già 
da ora — è il giudizio del 
presidente — è già decollato. 
57 dipendenti sono stati co
mandati nel corso dell'anno 
passato dagli enti locali ed 
altri 41 specialisti sono legati 
al consorzio attraverso con
venzioni. Tra loro, vi sono 
una t rent ina di medici. 

L'efficienza del consorzio si 
può misurare anche dall'atti
vità di un solo settore. quel-
Io della medicina del lavoro: 
vengono già servite una qua
rantina di fabbriche, che oc
cupano un totale di 4000 ope
rai. 

Quattro giovani sono stati 
arrestati con l'accusa di aver 
dato alle fiamme due auto 
dei vigili giurati. Nella de
nuncia centro Salvatore D'An
drea. 22 anni , di Benevento, 
Antonio Senes. 21 anni , di 
Sassari. Antonio Coccia. 23 
anni, di Foggia, s tudente al 
secondo i.nno di giurispruden
za e Antonio Scardino. 18 
anni , di Avellino, tutt i allog
giati presso la Casa dello 
Studente, in viale Morgagni. 
è s ta to scritto « danneggia
mento. porto e detenzione di 
ordigni incendiari ». 

Poco prima delle 2 di ieri. 
due au to dei vigili giurati. 
posteggiate in piazza Castel
lani e in via dei Neri sono 
s ta te incendiate con la ben
zina. Gli a t tentator i hanno 
collocato un sacchetto di pia 
stica di quelli usati per la 
nettezza urbana, chiuso con 
de! nastro adesivo, sotto una 
Fiat 124. che aveva sui Iati 
ie insegne del corpo di vigi
lanza. Le fiamme sono s ta te 
notate da un vigile giurato 
che è accorso subito a dare 
l 'allarme ai vigili del fuoco. 
Proprio mentre at tendeva lo 
arrivo dei vigili si è accorto 
che un'al t ra auto, una Giu
lia. prendeva fuoco. Ha visto 
un giovane allontanarsi di 
corsa. La guardia lo ha in
seguito. ma in via dei Benci 
il giovane è spanto . Sul po
sto sono arrivate alcune pat

tuglie della polizia e in via 
dei Benci hanno notato un 'au 
to. una Sinica, con t re per
sone a bordo. 

Mentre gii agenti control
lavano i documenti, è arriva
to un altro giovane, identili-
cato poi per il Senes che 
aveva acquistato in un labo
ratorio di pasticceria, cornet 
ti e paste. Sull 'auto venivano 
rinvenute due taniche con an
cora i residui di benzina, un 
paio di forbici e del nastro 
adesivo. Mentre i quat t ro gio 
vani venivano interrogati ne
gli uffici della not turna, a r 
rivava il vigile giurato che 
aveva inseguito l 'attentatore. 
Immediatamente indicava nel 
Senes il giovane che avva i 
visto fuggire. L'auto risultava 
di proprietà di una ragazza 
che dichiarava di non aver 
mai usato le taniche per la 
benzina, ma solo per l'acqua. 

Inoltre la ragazza dichia
rava di aver sull 'auto un sac
chetto della nettezza urbana 
con un paio di scarponi da 
sci. Ma del sacchetto non 
c'era alcuna traccia. Era sUv 
to usato per incendiare l'auto 
dei vigili? Per la polizia non 
vi sono dubbi. II movente di 
questi a t ten ta t i? Secondo Io 
prime indagini, i quat t ro ?:o 
vani avrebbero dato fuoco al 
le auto dei visrili perchè al 
cune sere fa una guardia giu
rata a v e a arrestato un loro 
amico sorpreso a rubare tubi 
di Eternit . 

A favore della cooperativa agricola « Ponte Rotto » di Empoli 

Un fondo per sostenere la lotta per la terra 
Costituito da Enti locali, movimento cooperativo e sindacati dopo la decisione del Tribunale amministrativo regionale di sospen
dere l'ordinanza del prefetto che affidava ai soci 47 ettari di terre incolte - Forse si farà l'occupazione simbolica delle aree 

STAMANE CONVEGNO j 
DEI PROBIVIRI j 

Si svolge questa mattina al- , 
le ore 9 presso la federazio
ne fiorentina del PCI. via 
Alamanni, il terzo congresso 
provinciale dei probiviri di 
sezione. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal com
pagno Giampiero Avanzini 
del comitato federale di con
trolla 

Un vasto movimento di so
lidarietà e di lotta sì sta svi
luppando ai torno ai soci del
ia cooperativa « Rinnovamen
to agricolo Ponte Rotto -;. 
colpita da un'ordinanza del 
Triounale regionale ammi
nistrativo che sospende per 
ben sei mesi il decreto del 
prefetto di Firenze con il 
quale si concedeva l'uso di 47 
ettari d. terre incolte in loca 
hta Montemagnoii. nel comu
ne di Empoli, di proprietà 
della signora Deanna Bargio 
ni Ber:.. 

Accanto ai 24 soci della 
cooperativa ed alle loro fa 
mighe si seno schierati .1 
comune di Empoli e altri 
della zona, la Provincia, la 
Regione, i partiti democrat.-
ci. ì sindacati. ;: movimento 
cooperativo, le associazioni 
contadine. I rappresentanti di 
qutste forze erano presenti 
l'altra sera nel salone delia 
Biblioteca comunale di Em
poli alla conferenza s tampa 
indetta dall'assessore comu
nale allo sviluppo economico. 
Carlo Rosano. Nel corso del
l'incontro. sottolineando la 
gravità della decisione presa 
dal Tar, che tende a frenare 
quell'ampio movimento di 
forze venutasi a creare at
torno al problema del recu
pero delle terre incolte. Ro
sano ha proposto, a nome 
del Comune, la costituzione 

di un fondo per l'assistenza 
legale alia cooperativa e la 
formazione di un comitato 
unitario tra enti locali, orga 
ni7zazioni cooperative sinda
cali ed agricole che tenda a 
creare la più ampia mobilita 
zione possibile attorno a 
questo problema, chiedendo 
nel contempo che il Tar pro
nunci più cel?rmente possio 
le la sua sentenza definitiva. 
senza at tendere la scadenza 
de; sei mesi. 

Da parte deile organizza 
ziom agr.cole non si è esclu 
sa neppure la possibilità di 
dar vita ad una occupazione 
simbolica delle terre per r.-
chiamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica su questa 
vicenda. 

Ma vediamo un att imo di 
ricostruire la s tona di questa 
cooperativa. Nel febbraio del 
1975. il comune di Empoli 
individua in località Ponte 
Rotto la zona destinata agli 
investimenti produttivi. Una 
scelta che risponde non solo 
a caratteristiche urbanisi:?)-' 
ma che tiene conto anche 
delle esigenze dell'agricoltura 
e dei suoi operatori. In que
sta zona è preponderante la 
terra incolta in mano a gros 
si proprietari. Solo dieci fa
miglie tra mezzadri e piccoli 
coltivatori diretti lavorano al 
Ponte Rotto. E' dalla deci
sione di questi lavoratori. 

con l'appoggio dell'ente loca
le. di non abbandonare il la
voro della terra che nasce la 
cooperativa « Rinnovamento 
agricolo Ponte Rotto ->. Si i-
niziano a individuare ".e terre 
incolte da chiedere in affi 
damento per i pr.mi dieci 
soci della cooperai.va. La 
cooperativa croce, ne entrano 
a far par te anche mezzadri. 
coltivatori diretti, tecnici e 
salariati agricoli dei comuni 
di Lastra a Siena. Vinci e S 
M.mato. Si eiunee asli at tuai : 
24 soci. Vengono frattanto 
individuati in loralità Mon
temagnoii a r r a 100 ettari di 
terra incolta. 

A seguito di contatti avuti 
tra la cooperativa. :1 comune 
ed i propr .e tan. parte dr: 
quali affermano d: aver in 
tenzione di riprendere a co! 
tivare quelle terre, eli ettari 
si riducono ai 47 di propr.età 
di Deanna Bargiom Berti. 
Nell'azienda agricola vi è un 
solo mezzadro e tred.ci 
a camporaioli ». ovvero ex la 
voratori agricoli che. attuai 
mente impegnati in fabbrica, 
hanno avuto il permesso dt 
coltivare a tempo perso al
cuni piccoli appezzamenti di 
terreno ad uso familiare. Più 
della metà del terreno è in
vasa dalle sterpaglie e dai 
rovi. Solo i terreni più facil
mente coltivabili sono sfrut
tati in modo irrazionale 
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Nel 1976. la cooperativa 
non essendo la legge sul re
cupero delle terre incolte 
molto chiara su quale sia 
l'ente a cu: va noh.esta Tu'; 
Iizzazione di taliterre. vede 
.-cadere il termine del 31 
maggio stabilito dalla lesge 
--enza poter far niente. L'an 
no successivo si rispetteran
no ì tempi per inoltrare la 
demanda che giace aSi'e.>ame 
della commissione prov.nciale 
per la concessione delle terre 
incolte ai contadini. I! IO a 
gesto del 1977 v.er.e comuni
cato alle parti che il 30 dello 
stesso mese verrà a t tua to :! 
sopralluogo all'az.'-nrìa di 
Montemagno!;. Quando : te 
cnici della commissione 
giungono sul posto trovano 
che par te del campi che fino 
alla metà del mese erano ri
coperti di rovi, sono stati a-
rati. nello scoperto tentativo 
da par te della proprietà di 
d.mostrare la propria volontà 
di voler r .prendere a coltiva
re la terra . Anche i tecnici 
della commissione s: rendono 
conto però che si t ra t ta solo 
del tentativo di salvare la 
rendita fondiaria parassitaria, 
che dietro al l 'aratura di quei 
campi non esiste una vera 
volontà di ripresa. Nell'a 
zienda manca qualsiasi mezzo 
meccanico per lavorare la 
terra. Ed infatti, per ararp 
quei campi, si è ricorsi ad 

| un trattorista esterno e non 
l esistono piani d: .nvestimen-
• to. 
i II prefetto di Firenze, il 29 
| novembre del 19</. emette u-

n'ordinanza con cu: concede 
' alla cooperativa Ponte Rotto 
I l'uso delle terre. Quindi il ri 

corso della proprietaria al 
Tribunale regionale ammi
nistrativo e la conseguente 
ordinanza di sospensione del
lo stesso. Un at to , questo. 
come r.cordava il compagno 
Bruno Bartoli della Confcol-
tivatori che. i-e si dovesse ri
solvere in marnerà negativa 
per la cooperativa, verrebbe 
a colpire non solo la Pen t e 
Rotto, ma tu t te quelle eoo 
perative che si sono costitui
te nella reg.one con il con 
Tributo anche delle leghe dei 
eiovan: disoccupati, e che 
andranno entro il 31 maggio 
di quest 'anno a chiedere la 
concessione di terre incolte. 
Occorre quindi, se si vuole 
realmente operare per un ri
lancio deiragricoltur» nazio
nale — è s ta to affermato da 
tut t i i partecipanti all'incon
tro — superare questo prov
vedimento che tende solo a 
difendere la proprietà terrie
ra parassitaria e concedere le 
terre incolte a quelle forze 
che dimostrano di avere ca
pacità professionale ed Im
prenditoriale, nonché volontà 
di lavorare la terra. 


